5-03471 Velo: Finanziamento del servizio civile nazionale.
Il sottosegretario Carlo GIOVANARDI risponde all'interrogazione in titolo 

TESTO DELLA RISPOSTA 

Innanzitutto occorre evidenziare che la preoccupazione espressa dall'interrogante riguardo la riduzione degli stanziamenti a favore del Fondo nazionale per il servizio civile è il riflesso della grave situazione economica in cui versa attualmente il Paese. Tale situazione ha determinato una complessiva contrazione della spesa pubblica che ha riguardato tutti i settori e, quindi, inevitabilmente anche il servizio civile nazionale.
Per quanto riguarda la progressiva riduzione degli stanziamenti verificatasi negli ultimi quattro anni, è necessario porre a confronto, da una parte, la gestione del servizio civile attuata dal precedente governo, che ha consentito l'avvio di un maggior numero di volontari pur in presenza di un rilevante indebitamento e, dall'altra, la gestione dell'attuale governo che negli ultimi due anni, a fronte di una innegabile diminuzione delle risorse finanziarie destinate al servizio civile, ha adottato una serie di iniziative finalizzate a reperire ulteriori fondi, volti ad incrementare il contingente dei volontari.
Ebbene è necessario ricordare qualche dato. Sebbene la legge finanziaria per il 2007 abbia previsto a favore del servizio civile uno stanziamento di euro 296.128.000 e quella per il 2008 di euro 266.166.000, su tali somme gravava un indebitamento di circa 90 milioni di euro, accumulato dall'anno 2006 e dovuto al mancato versamento all'INPS, da parte dell'Ufficio nazionale per il servizio civile, dei contributi previdenziali a favore dei volontari. La precedente gestione dell'Ufficio nazionale per il servizio civile, non ha ritenuto, tuttavia, necessario estinguere tale debito nei confronti dell'INPS e, pertanto, anche in considerazione di tale circostanza, negli anni 2007 e 2008 è stato possibile avviare un più elevato numero di volontari rispetto agli anni successivi.
Per quanto riguarda l'anno 2009, devo evidenziare che nonostante la legge finanziaria abbia apportato molteplici tagli alla spesa pubblica e previsto per il servizio civile uno stanziamento di 171 milioni di euro, l'attuale governo si è adoperato al fine di individuare ulteriori risorse che consentissero di avviare un adeguato numero di volontari.
Infatti, per il 2009, nell'ambito del bilancio della Presidenza del Consiglio, sono stati reperiti ulteriori 40 milioni di euro da destinare al servizio civile nazionale.
Inoltre è stato inserito nel decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 una disposizione (articolo 4, comma 2) che ha modificato il regime previdenziale dei volontari, attraverso il passaggio da una contribuzione obbligatoria a carico del Fondo nazionale per il servizio civile ad un regime volontario cosiddetto a «riscatto».
A seguito di tale modifica normativa, che nei fatti ha comportato l'eliminazione dei costi derivanti dalla contribuzione previdenziale per i volontari a carico del citato Fondo, è stata realizzata una sensibile economia di spesa.
A ciò si deve aggiungere un'ulteriore iniziativa, consistente nell'intesa intervenuta con l'INPS, circa la decorrenza del passaggio dal regime di contribuzione figurativa a quella obbligatoria, permettendo il conseguimento di un ulteriore risparmio pari circa 21 milioni di euro.
Tali iniziative hanno permesso di inserire nei bandi avviati nell'anno 2009 circa 27.000 posti di volontario.
Riguardo invece all'anno 2010, mi preme sottolineare che il governo tramite il sottoscritto si è impegnato affinché le risorse a disposizione del servizio civile stanziate con la legge finanziaria non fossero inferiori a quelle stanziate l'anno precedente (2009): ed infatti anche per il 2010 lo stanziamento è stato di euro 170.261.000.
Occorre considerare, comunque, che a seguito dell'eliminazione degli obblighi contributivi, anche nel 2010 si è potuto realizzare una sensibile economia di spesa, pari a circa 30 milioni di euro, (calcolate sulla base dell'aliquota previdenziale INPS del 25 per cento). Tale risparmio ha permesso di inserire nei bandi per il 2010 circa 19.600 posti di volontario.
Nel 2010 è stata, inoltre, adottata un'ulteriore iniziativa, connessa alla citata pregressa situazione debitoria, riguardante le modalità di pagamento dei contributi dovuti all'INPS. Tale iniziativa si sostanzia in un piano di ammortamento del debito, concordato con l'INPS, che consente di versare ratealmente le somme dovute, anziché liquidarle in un'unica soluzione, disponendo cosi di una maggiore liquidità. Pertanto, nonostante la sfavorevole congiuntura economica, l'azione del governo è riuscita, anche negli anni 2009 e 2010, da un lato, ad arginare la complessa situazione debitoria ereditata, reperendo le risorse necessarie ad estinguere il debito con l'INPS e, dall'altro, a realizzare consistenti economie finalizzate ad aumentare il contingente dei volontari da avviare al servizio.
Il Governo, inoltre, si è attivato, come credo sappia bene l'onorevole interrogante, per potenziare il servizio civile anche attraverso iniziative diverse da quelle connesse al mero reperimento di risorse finanziarie. In tale ambito si pone il disegno di legge di delega per la riforma del servizio civile nazionale (approvato dal Consiglio dei Ministri il 22 gennaio 2010) che, adeguando la vigente normativa in materia di Servizio civile all'evoluzione dell'istituto e all'orientamento espresso dalla Corte Costituzionale, si propone di ottimizzare tale strumento, superando le criticità del sistema emerse nel corso degli anni nonché le difficoltà economiche.
Tale disegno di legge, AS 1995, è assegnato alla 1o Commissione del Senato, in sede referente, dal 17 febbraio 2010, ma non è ancora iniziato l'esame, nonostante ne abbia più volte sollecitato una rapida calendarizzazione.
Alla luce di quanto testé illustrato, appare evidente che l'affermazione dell'interrogante relativa alla diminuzione del contingente dei volontari negli ultimi quattro anni, non tiene conto che negli anni 2007 e 2008 sono state utilizzate, per l'avvio dei volontari, anche le risorse finanziarie da destinare all'INPS, né si tiene conto delle iniziative che ho descritto, adottate dall'attuale governo per far fronte alla riduzione degli stanziamenti previsti dalle leggi finanziarie.
Riguardo ai cosiddetti «nuovi meccanismi che sovrintendono al funzionamento del servizio civile», quali ulteriore causa, a detta dell'interrogante, della costante diminuzione dei volontari è necessario fare qualche considerazione.
Ritengo che con tale affermazione, l'onorevole Velo intenda riferirsi alle modifiche apportate alla disciplina del servizio civile da una serie di provvedimenti - elaborati nella forma di «prontuari» e approvati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri nel 2009 - concernenti diversi aspetti del servizio civile stesso: i rapporti tra gli enti e i volontari, le verifiche e i controlli sull'attuazione dei progetti, la rideterminazione dei criteri di ammissione dei progetti di servizio civile.
In particolare credo che l'onorevole Velo faccia riferimento al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 novembre 2009, recante la disciplina della procedura per l'esame e la valutazione dei progetti, che ha sostituito il decreto ministeriale 3 agosto 2006, essendo tale provvedimento l'unico che riguarda la selezione dei progetti e in grado, quindi, di incidere sul numero dei volontari da avviare annualmente.

Al riguardo ho il dovere di evidenziare che le disposizioni contenute in tale Prontuario sono volte essenzialmente a fornire agli enti gli strumenti per consentire una corretta e coerente redazione dei progetti e a conferire alla fase della valutazione la maggiore trasparenza possibile, in linea con i principi di efficienza e buon andamento che devono caratterizzare ogni pubblica amministrazione.
Credo pertanto che sia abbastanza evidente l'infondatezza dell'affermazione dell'on.le interrogante proprio perché le modifiche che sono state apportate con il citato Prontuario non sono affatto finalizzate a rendere più restrittiva la selezione ma sono volte essenzialmente ad abbreviare i tempi del procedimenti stesso.
Infine appare ancora più doveroso sottolineare che tale provvedimento è stato elaborato nell'ambito di un gruppo di lavoro costituito da rappresentanti dell'Ufficio Nazionale per il servizio civile, delle Regioni e Province autonome e degli enti di servizio civile, acquisendo i parerei favorevoli della Consulta nazionale degli enti di servizio civile e della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome. In altri termini, il provvedimento è stato il fiotto di un approfondito confronto tra tutti i soggetti operanti nel servizio civile.
In conclusione, l'impegno del governo è sempre stato quello di fissare un benchmark (parametro) al di sotto del quale non scendere. Pertanto, in considerazione del perdurare della grave crisi economica, tutte le azioni del governo in tale settore sono state finalizzate ad avviare comunque un adeguato numero di giovani al servizio civile, tale da garantire sempre al Paese, ai giovani alle comunità locali la ricchezza e le opportunità che offre il servizio civile.
In questa ottica, sono pertanto lieto di comunicare ai membri di questa commissione che il governo è riuscito a mantenere la promessa fatta al Capo dello Stato un anno fa, circa l'impegno di reperire nuove risorse per il servizio civile. Da pochi giorni, mi è stata comunicata la notizia che all'interno della Presidenza del Consiglio sono stati recuperati ulteriori 24 milioni di euro da destinare al servizio civile nazionale. Tale incremento di risorse lo annuncerò domani alla Consulta del servizio civile insieme ad altre iniziative che intendo adottare, volte ad introdurre elementi di flessibilità nell'orario di svolgimento del servizio civile, in adesione - tra l'altro - a quanto da tempo richiesto dai giovani volontari.

Silvia VELO (PD), replicando, ringrazia il sottosegretario per l'accurata risposta resa. Rileva però che questa non ha fugato tutte le perplessità che l'avevano indotta, anche su sollecitazione delle organizzazioni di volontariato operanti nel settore, a presentare l'interrogazione.
Fa presente che le organizzazioni di volontariato sono in crescente difficoltà per il progressivo taglio dei finanziamenti: un taglio che è stato nella sostanza confermato dal rappresentante del Governo, il quale lo ha motivato facendo riferimento alla crisi economica in atto. Osserva, peraltro, che questa politica di tagli non sta producendo risultati neppure sulle finanze pubbliche: infatti, nonostante i continui tagli lineari che incidono indiscriminatamente su tutti i settori della pubblica amministrazione, i conti pubblici continuano a peggiorare e il disavanzo della spesa corrente si aggrava.
Rilevato poi che l'interrogazione è stata presentata a settembre del 2010, esprime il dubbio che il Governo abbia deciso di rispondere ora, con mesi di ritardo, solo per poter annunciare di essere finalmente riuscito a recuperare all'interno della Presidenza del Consiglio dei ministri risorse da destinare al servizio civile nazionale. Questo è certamente un fatto positivo, ma è anche il segnale del fatto che il servizio civile versa in oggettive difficoltà.
Quanto agli ostacoli che si frappongono alla attuazione della politica del Governo in materia di servizio civile - le divergenze con gli enti locali o la mancata calendarizzazione al Senato della legge delega per la riforma del servizio civile - ritiene che il Governo abbia gli strumenti per andare avanti e lo invita ad avvalersene. In conclusione, auspica interventi concreti a sostengo delle attività del servizio civile.

